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NOTA STAMPA 
 

M4: FINE DEGLI SCAVI IN GALLERIA, “TALPE” RIVEDONO LA LUCE ALLA STAZIONE SOLARI 
PARTE LA FASE 2, SPRINT VERSO L’ATTIVAZIONE DELLA PRIMA TRATTA DELLA METRO DI MILANO 

REALIZZATA DA WEBUILD 
 

Milano, 09 settembre 2020 – E’ finito oggi alla Stazione Solari il viaggio nel sottosuolo di Milano delle TBM 
(Tunnel Boring Machine, fresa meccanica) per la nuova linea metropolitana M4, con il breakthrough della 
prima delle due talpe e 620mila metri cubi di scavi lungo i 9.200 metri delle due gallerie nella tratta centro. 
Lavori che hanno visto all’opera nel complesso 1.500 persone e che, grazie a misure di sicurezza straordinarie 
per la tutela della salute dei lavoratori, sono andati avanti anche durante l’emergenza sanitaria legata al 
COVID – Coronavirus per consegnare il prima possibile ai milanesi un progetto strategico per la mobilità 
sostenibile della città.   
 
Le attività del Gruppo Webuild infatti procedono senza sosta in vista della primavera del 2021, quando sarà 
attivata la prima tratta funzionale della nuova metropolitana, tra Linate e Forlanini FS. 
Commissionata dal Comune di Milano, la linea è realizzata dalla società mista concessionaria M4, incaricata 
di realizzare e gestire l’opera e partecipata dal Comune di Milano e da un raggruppamento di soci privati 
guidato dal Gruppo Webuild. 
 
Ad assistere al breakthrough del diaframma che separava la prima delle due talpe (binario dispari) 
dall'ingresso nella stazione Solari, il sindaco di Milano Beppe Sala, l'assessore alla Mobilità Marco Granelli, il  
Direttore Generale Webuild Massimo Ferrari, il presidente M4 spa Fabio Terragni e Guido Mannella, Webuild, 
presidente del consorzio dei costruttori CMM4. Nei prossimi giorni a vedere la luce alla Stazione Solari sarà 
anche la talpa gemella del binario pari. Smontate le due talpe, si procederà poi con l’armamento della linea, 
cioè con la posa dei binari, delle linee di alimentazione elettrica e dell’installazione del sistema di guida 
computerizzato.  
 
Lo scavo, che ha toccato il record di produzione mensile di 540 metri lineari, è stato eseguito in un contesto 
geologico e geotecnico impegnativo, sempre sottofalda. La complessa gestione di 600 mezzi transitati ogni 
giorno, 15.000 in un solo mese, in un contesto fortemente antropizzato, e l’accurato sistema di smaltimento 
del materiale hanno permesso di limitare al massimo gli impatti sulla vita legati alla realizzazione di un 
progetto imponente con 56 cantieri aperti anche nel centro di Milano, dimostrando un continuo impegno di 
lotta all’inquinamento già nella fase di produzione. 
 
La linea sarà lunga nel complesso 15 chilometri con 21 stazioni e attraverserà in soli 30 minuti il centro storico 
della città, collegando il quadrante Est (aeroporto di Linate) con il quadrante Sud-Ovest, fino alla stazione di 
San Cristoforo. La nuova M4 contribuirà ad aumentare un “effetto di rete” intermodale atteso su tutto il 
sistema di trasporto urbano ed extra-urbano, con benefici ambientali significativi che rendono più forte 
l’impronta sostenibile della città di Milano: la linea permetterà una riduzione del traffico in città di circa 16 
milioni di veicoli ogni anno, con una contrazione annuale delle emissioni di CO2 fino a 30mila tonnellate.   
 
La metro di Milano rappresenta un esempio concreto della visione del Gruppo di far ripartire i lavori fermi in 
Italia attraverso Progetto Italia. La realizzazione della linea, assegnata a Salini Impregilo e ad Astaldi, Gruppo 
Webuild, è infatti proseguita senza sosta per rispettare il cronogramma definito con il cliente, con aziende 
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costruttrici e istituzioni che hanno lavorato e continuano oggi a lavorare fianco a fianco garantendo 
occupazione a maestranze e indotto.  
 
Il Gruppo, che ha realizzato in tempi record il Ponte Genova San Giorgio inaugurato ad inizio agosto, è 
attualmente impegnato in Italia nella costruzione di alcune delle infrastrutture più strategiche per il Paese: 
oltre alla M4 di Milano, dalle linee ad alta velocità ferroviaria Verona-Padova e del Brennero a quella del 
Terzo Valico dei Giovi, dalla Strada statale 106 Jonica, all’alta capacità ferroviaria Napoli-Bari, fino al tratto 
ferroviario Bicocca-Catenanuova in Sicilia e a progetti assegnati ad Astaldi, come la Metro di Napoli. Il Gruppo 
Webuild occupa complessivamente in Italia circa 11.000 persone tra diretti e indiretti, che diventeranno oltre 
15.000 nel 2022. 
 

**** 

Webuild, il nuovo Gruppo che nasce nel 2020 da Salini Impregilo, è uno dei maggiori global player nella realizzazione di grandi 
infrastrutture complesse per la mobilità sostenibile, l’energia idroelettrica, l’acqua, i green buildings (sustainable mobility, clean hydro 
energy, clean water, green buildings), supportando i clienti nel raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile - SDG. Il Gruppo 
è l’espressione di 114 anni di esperienza ingegneristica applicata in 50 paesi in cinque continenti, con 50.000 dipendenti tra diretti e 
indiretti, di oltre 100 nazionalità. Riconosciuto per 5 anni da Engineering News - Record (ENR) come prima società al mondo per la 
realizzazione di infrastrutture nel settore acqua (dighe, progetti idraulici e di smaltimento acque reflue, impianti di potabilizzazione e 
dissalazione), dal 2018 è incluso nella top ten del settore ambiente ed è anche leader nel settore della mobilità sostenibile (in 
particolare metropolitane e ferrovie, oltre a strade e ponti). Firmatario del Global Compact delle Nazioni Unite, il Gruppo esprime le 
sue competenze in progetti come le metropolitane di Milano M4, Grand Paris Express, Cityringen di Copenhagen, Sydney Metro 
Northwest in Australia, Red Line North Underground a Doha, Linea 3 Metro a Riyadh; le linee ferroviarie ad alta velocità in Italia; il 
nuovo Ponte di Genova in Italia e il nuovo Gerald Desmond Bridge a Long Beach, California; l’espansione del Canale di Panama; 
l’impianto idroelettrico Snowy 2.0 in Australia; la diga di Rogun in Tajikistan; l’Anacostia River Tunnel e il Northeast Boundary Tunnel 
a Washington D.C.; lo stadio Al Bayt, che ospiterà la coppa del mondo del 2022 in Qatar. Alla fine del 2019 ha registrato un valore 
complessivo di nuovi ordini di €8,1 miliardi, un portafoglio ordini totale di €36,2 miliardi, con oltre l’85% del backlog costruzioni relativo 
a progetti legati all’avanzamento degli obiettivi di sviluppo sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite, e il 60% relativo a progetti focalizzati 
alla riduzione di emissioni di gas serra. Webuild, soggetta ad attività di direzione e coordinamento da parte di Salini Costruttori S.p.A., 
ha sede in Italia ed è quotata presso la Borsa di Milano (Borsa Italiana: WBD; Reuters: WBD.MI; Bloomberg: WBD:IM). 

Ulteriori informazioni su www.webuildgroup.com 
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Relazioni con i Media  
Carmen Cecchini  
Tel. +39 346 30 19 009  
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https://www.facebook.com/WebuildGroupOfficial/
http://www.webuildgroup.com/
mailto:c.cecchini@webuildgroup.com
https://www.webuildvalue.com/it/index.ht
https://twitter.com/Webuild_Group
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https://www.youtube.com/user/SaliniImpregi
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